
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / martedì 23 marzo 1976 

Dopo numerose ore di sciopero riprendono gli incontri per i rinnovi contrattuali 

Ì G G Ì TRATTATIVE PER EDILI 
CHIMICI E METALMECCANICI 

« Insoddisfacente » la posizione dell'ANCE e del settore pubblico - Al centro della riunione tra la 
FULC e l'Asschimici gli investimenti - Le manifestazioni -1 punti in discussione fra la FLM e l'Intersind 

Dura risposta della Montedison allo sciopero 

4.500 operai sospesi 
nel «polo» siracusano 
Seimila lavoratori alla manifestazione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 22. 

Eccezionale manifestazione 
nella zona industriale di Si
racusa. I lavoratori hanno ri
sposto con fermezza alla gra
ve decisione della Montedison 
di voler mettere in cassa in
tegrazione i 400 operai del 
repar t i dei fertilizzanti (ol
t re i 200 della manutenzio
ne) e alla grave provocazione 
che ne 6 seguita di fermare 
alcuni impianti con la conse
guente sospensione di altri 
450 lavoratori. Al termine del
la giornata di lotta la Mon
tedison ha intensificato il 
suo at tacco al dirit to di scio
pero imponendo la chiusura 
di tutti i reparti , t ra cui 
quello della raffinazione, so
spendendo cosi ben 4.500 
operai. ' 

Il r icatto della Montedison 
sui « minimi tecnici » e il suo 
at tacco al dirit to di sciopero 
si sono scontrati con la com
pattezza e il senso di respon
sabilità degli operai che si 
sono presentati al lavoro no
nostante la chiusura degli im
pianti. L'accresciuta consape
volezza dello scontro in at to, 
la volontà di rispondere fer
mamente alle provocazioni 
della Montedison sono state 
espresse s tamani nel corso 
dello sciopero che ha visto 
presenti nel piazzale dell'a
zienda circa 6 mila lavorato
ri della zona industriale. Ac
canto ad essi, esponenti delle 
forze politiche, rappresentanti 
degli Enti locali con i gon
faloni dei Comuni, il presi
dente della Amministrazio
ne provinciale, giovani stu
dent i . 

Saraceno della UH ha ini
ziato a parlare quando da po
chi istanti il piazzale era sta
to riempito dai due cortei di 

operai che uscivano dallo sta
bilimento. « La Montedison — 
ha esordito Saraceno — non 
riuscirà a piegare 1 lavorato
ri, perché in questa batta
glia c'è l'unità di tutti i la
voratori ». 

Subito dopo ha preso la pa
rola il presidente della Pro
vincia, il de Moncadu: «La 
presenza dell'Amministrazio
ne provinciale — ha detto — 
è la conferma dell'alleanza 
nell 'unità delle forze politiche 
e sindacali in questa batta
glia ». 

Brunello Cipriani, segreta
rio della FULC ha detto che 
« la chiusura dei fertilizzanti 
è una provocazione e rispon-
de ad un disegno generale 
di divisione del mercato in
ternazionale. Ci troviamo di 
fronte ad un governo che in 
questi giorni ha dato una for
te stangata ai lavoratori e al 
contempo ad un padronato 
che porta avanti un disegno 
negativo per lo sviluppo eco
nomico del Paese. Bisogna 
cambiare s t rada rapidamen
te — ha concluso Cipriani — 
perché se non riprendono gli 
investimenti, se passa il dise
gno pericoloso della Montedi
son. c'è il rischio di una gra
ve degradazione del Mezzo
giorno ». 

Terminato lo sciopero, f*!l 
operai si sono presentati nor
malmente ai cancelli dell'a
zienda. Domani a Palermo i 
s indacati avranno un incontro 
con l'assessore regionale alla 
Industria, Saladino, e la dire
zione della MontediW). Una 
folta delegazione di operai si 
recherà a Palermo per pro
testare fermamente contro il 
r icatto che l'azienda vuole 
portare avanti. 

Roberto Fai 

Assemblea dei creditori a Genova 

Verso il fallimento 
del «gruppo Fassio»? 

Sono in forse anche le spettanze dovute ai lavoratori 

GENOVA, 22 
Restano ben poche speran

ze per i mille dipendenti del 
gruppo Fassio di conservare 
il loro posto di lavoro o. sol
tanto, di ricevere gli a r re t ra t i 
di salari e stipendi, tredicesi
me. nonché di ottenere la in
denni tà di liquidazione in caso 
di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Questa situazione è s ta ta 
documentata s tamane dai 
commissari nominati dal tri
bunale fallimentare di Genova 
per l'esame della att ività del 
gruppo Fassio, che ave
va chiesto e ottenuto l'ammi
nistrazione controllata. Come 
è noto era s ta to TIMI a do
mandare il • fallimento del 
gruppo Fassio. L'IMI da un 
anno chiedeva 11 pagamento 
di un debito di 14 miliardi. 
I legali dei Fassio avevano 
chiesto la amministrazione 
controllata presentando una 
relazione ottimistica sullo sta
to delle loro aziende. 

Questa mat t ina è arr ivata 
l'ora della verità con la rela
zione, presentata ai creditori. 
da i commissari prof. D'Ales
sio e dott. Lamanna. 

All'assemblea erano presen
t i Franca Tomellini Fassio. 
amminis t ra tore delegato della 
società, e suo fratello dottor 
Alberto Fassio. 

« Per continuare l'ammini
strazione controllata dovrem
m o pagare seicento milioni 
al mese di interessi passivi ;> 

h a dichiarato il presidente 
dell'assemblea giudice Viale. 
I commissari hanno poi for
nito un profilo «storico» del
le società dei Fassio. II qua
dro complessivo, scaturito 
dalla relazione, risulta allar
mante . Il disavanzo della so
cietà armatoriale « Villaln e 
Passio » era iniziato prima 
della congiuntura del 1973. I 
bilanci della società armatri-
ce risultavano attivi grazie 
alla vendita di qualche na
ve della flotta. La vendita 
di due navi tamponò anche i 
disavanzi del 1972. del 1973 
e del 1974. Dal 1975 la flotta 
dei Fassio è bloccata in por
to in seguito all'aggravarsi 
della crisi dei noli. Il deficit 
per il 1975 della « Villain e 
Passio» è s ta to di 7 miliardi 
di lire. Aumentano a dismisu
ra gli interessi passivi. Nella 
loro relazione i Passio aveva
no calcolato il valore della 
flotta in 52 miliardi, ma chi 
acquista delle navi ferme in 
porto e gravate di ipoteche? II 
riepilogo delle passività, cal
colato dai commissari am
monta a 52 miliardi e 420 
milioni di lire. I Fassio ades
co offrono in garanzia ai cre
ditori anche le loro ville con 
parchi a Portofino e a Nervi. 
I calcoli dei Fassio sui loro 
beni personali e sulle società 
att ive, come le assicurazioni 
« Levante » ed « Europa >\ ri
sultano però ben lontani dalla 
somma indispensabile per co
prire i disavanzi. 

Importante risultato a Verona 

Intesa alla Mondadori 
Riprese le assunzioni 
Sancite garanzie per mantenere gli organici 

VERONA. 22. 
I lavoratori della Mondadori di Verona hanno ottenuto, 

dopo lunghi mesi di contrat tazione, un importante accordo. 
Alcuni dati dell ' intera assumono un significato particolare. 
Innanzi tu t to entro il mese di giugno saranno assunti ì ri
manent i 50 lavoratori per raggiungere la quota di 160 pre
vista dall 'accordo aziendale del '74. Le assunzioni sono già 
iniziate. Viene tenuto fermo il principio della sostituzione 
dei lavoratori che lasciano l'azienda e il mantenimento della 
completezza dell'organico. 

Inoltre, ed è un dato qualificante, l'azienda si è impegnata 
a non assumere meno donne, rispetto agli uomini, non se
guendo così la politica che fanno al t re aziende. Le donne 
infatt i sono sempre le prime ad essere licenziate e le ultime 
ad essere assunte. 

II premio di produzione sarà legato ai punti di contin
genza ed ai rinnovi contrat tual i come recupero salariale. 
Infine, 1 lavoratori hanno ot tenuto il passaggio delle ultime 
categorie a categorie superiori con un certo grado di profes
sionalità e all ' interno di una classificazione unica. 

La Mondadori a Verona, e non solo a Verona, ha un po' 
la funzione di guida del settore grafico e non solo per quel 
che riguarda la grandezza dell'azienda e la quant i tà del 
prodotto, ma anche perché una par te consistente di lavoro 
viene poi decentrata in piccole aziende con un rapporto le
gato di re t tamente al tipo e alla consistenza delle commis
sioni e perciò quello che diventa operante all ' interno della 
Mondadori in campo sindacale ha un suo peso anche al
l'esterno. 

Oggi riprendono gli incon- I 
tri per i rinnovi dei contratti 
dei lavoratori delle costruzio
ni (con l'ANCE e con l'Inter
sind i, chimici (con l'Asschi
mici) e i metalmeccanici pub
blici (gli incontri per i me
talmeccanici privati sono in
vece fissati |>er il 30 di mar
zo). Vediamo ora a che punto 
sono le t rat tat ive per ogni 
singola categoria. 

EDILI — La sessione che 
si apre oggi è la decima, men
tre le ore di sciopero effet
tuate dalla categoria sono 
ben 70: la vertenza è stata 
aperta nel mese di ottobre 

La Federazione dei lavora
tori delle costruzioni (sono 
1 milione e trecentomila i 
lavoratori interessati al rin
novo contrattuale) definisce 
la posizione assunta dal-
l'ANCE « completamente in 
soddisfacente ». Soltanto do 
pò « una lunga e faticosa di
scussione » è s ta to possibile 
definire gli istituti dell'am
biente di lavoro e del diritto 
allo studio (malattia, ferie, 
organizzazione del lavoro e 
infortunio sono istituti defi
niti nel mese di febbraio). 
Sono estremamente rigide le 
posizioni del padronato pub
blico e di quello privato sul
le questioni normative fonda
mentali come la mensilizza-
zione del salario e le relative 
anticipazioni in busta per 
malatt ia e infortunio; festi
vità e integrazione salariale; 
inquadramento unico e man
sionario; l'estensione dei di
ritti sindacali al di sotto dei 
15 dipendenti; gli aumenti 
salariali richiesti (a questo 
proposito il segretario della 
FLC. Claudio Truffi ha di
chiarato che « il dato sala
riale sarà considerato unita
mente ai risultati complessivi 
su tutti gli istituti in discus
sione»); una nuova funzio
ne e rappresentatività delle 
Casse edili. 

CHIMICI — Sono 80 le ore 
di sciopero che l chimici pri
vati hanno a t tua to a partire 
da ottobre, dalla da ta cioè di 
scadenza del contratto. La 
sessione di t ra t ta t ive che si 
apre oggi con l'Asschimici è 
la sesta (è noto che la cate
goria a livello pubblico ha già 
chiuso la vertenza). 

Al centro dell 'incontro la 
questione degli investimenti 
e. in particolare, i livelli, la 
informazione, l'esame con
giunto e la verifica degli in
vestimenti stessi. E' nell'am-

• bito di questo problema gene
rale — ha dichiarato Beretta. 
segretario della FULC — che 
si pongono i problemi degli 
appalti, degli orari, la que
stione dei turnisti, la classifi
cazione ed infine la soluzione 
salariale. 

La categoria è impegnata. 
intanto, a dare una risposta 
adeguata all' atteggiamento 
«sostanzialmente negativo nei 
contenuti e dilatorio nei me
todi del padronato chimico 
pr ivato»: sono 16 infatti le 
ore di sciopero programmate 
per il 25 e il 26 marzo. La 
FULC ha , fra l'altro, pro
grammato manifestazioni di 
lotta a Marghera e a Brin
disi per i petrolchimici; a 
Firenze e nel Lazio per il set
tore farmaceutico: ad Arzi-
gnano. in provincia di Vicen
za. per il settore della con
cia; a Genova per la deter-
genza e gli olii. 

a La contemporaneità della 
lotta dei chimici con Io scio
pero generale proclamato per 
il 25 dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL — afferma un co
municato della FULC — vuo
le sottolineare la s t re t ta 
connessione tra problemi 
generali del Paese (occupa
zione. s t re t ta economica, ecc.) 
e i rinnovi contrat tual i . • 

METALMECCANICI — Ce
rne dicevamo all'inizio l'in
contro di oggi interessa i me
talmeccanici pubblici: si trat
ta di circa 300 mila lavoratori. 

Le ore di sciopero effettua
te dai metalmeccanici pubbli
ci sono s ta te — dall'apertu
ra della vertenza avvenuta in 
gennaio — 42: ot to le sessioni 
di t ra t ta t ive con l'Intersind. 
Il settore privato (1.200.000 
lavoratori: la cifra compren
de i dipendenti delle piccole 
e medie aziende) ha sciope
rato 55 ore: sette gli incontri 
avuti con la Federmeccanica 
e 5 quelli con la CONFAPI 
(in particolare le ore di scio
pero a t tua te nel settore delle 
piccole e medie aziende sono 
state quaran ta ) . 

Sul pr.mo punto della piat
taforma contrat tuale presen
tata dalla FLM — riguarda 
eli investimenti e il potere 
di controllo de; sindacati — 
è s ia la raeziunta un'intera 
p*»r il settore pubb'ico. Esau
rita quindi la narte. per cosi 
dire, politica della piattafor
ma. nell 'incontro di osrgi si 
parlerà d: o r a n o di lavoro. 
straordinario (la Intersind si 
e dichiarata d.sposta a questo 
proposito a ridurre i! monte 
ore an.iuo complessivo di 
s t raordinari) . Silano, diritti 
sindacali, ambiente di lavo
ro. inquadramento professio
nale. La FLM ha proclamato 
sino alla f.nc del me.-e 4 ore 
di sciopero al'a sett imana per 
il settore pubblico. 5 p?r quel
lo privato e 6 ore settimanali 
p r le piccole e medie im
preso. 

cj. r. m. 

Domani incontro 
per i veicoli industriali 

Domani alle ore 16 pres
so l'Unione industriali di To
n n o avrà luogo un incontro 
tra Fiat e FLM per una ve
rifica della situazione del 
settore veicoli industriali, 
anche In relazione ai prov
vedimenti di cassa integra
zione decisi dalla azienda 
per TOM di Bari e la F.at 
di Cameri. 

A colloquio con studiosi di problemi agricoli: Franco^Scaramuzzi 

L'arretratezza della ricerca 
ostacola anche l'agricoltura 

Le campagne italiane sono « affamate » di progresso tecnologico • Le macchine non sono tutto, il discorso deve investire anche il miglioramento 
genetico, animale e vegetale • Manca l'anello di congiunzione tra scoperta scientifica e sua applicazione • Occorrono maggiori finanziamenti 

Autotrasportatori manifestano a Mestre 
Durante lo sciopero nazionale di ieri lu

nedi gli autotrasportatori della provincia di 
Venezia, in lotta per il contratto, hanno bloc
cato con 1 loro autocarri la tangenziale di 
Mestre, interessando anche il cavalcavia di 
San Giuliano che « smista » il traffico m 
uscita da Venezia e la s t rada che da Ve
nezia porta a Marghera e Mestre. 

Gli oltre .100 automezzi fermi formavano 
lunghe colonne (una di quasi due chilo 
metri) che hanno bloccato completamento 
la circolazione automobilistica nonostante i 
manifestanti facessero passare gli automezzi 
privati e gli autopullman. La situazione si 
è sbloccata solo verso le 12,30 quando è sta
to tolto in parte il blocco. Nella foto: una 
immagine della manifestazione. 

7/ 2. 3. t aprile prossimi a 
Foggia si terra la IV Con
ferenza nazionale agraria 
del PCI. Sulle questioni, 
che saranno al centro dei-
Ut Conferenza, «l'Unità» 
inizia la pubblicazione di 
(l'eune conversazioni con 
studiosi di problemi agri 
coli Oggi è la volta del 
prof. Franco Scaramuzzi 

La cri.sj dell'agricoltura ita
liana hi misura ormai « a 
('.elicli »• quello della bilan
cia agricolo al imentare è il 
più evidente e clamoroso (nel 
1U75 e stato di 24 miliardi» 
e condiziona pesantemente la 
stes.su bilancia commerciale 
nel suo complesso. La nostra 
dipendenza dall'estero è gra
vissima. assuida e pericolosa. 
Se per la caino scoppiasse 
una «guer ra» del tipo di 
quella la t ta per il petrolio. 
la nostra bistecca, che è già 
piccola e tanto costosa, si 
rimpicciolirebbe ancora di 
più e passerebbe fra i pro
dotti di lusso. Attenualo quo 
sta «suddi tanza», dipendo 
molto dalla nostra agricol
tura e dalla sua possibilità 
di trasformarsi. 

Produrre di più, si dice, ed 
è giusto. Ma al t re t tanto giu
sto è chiedersi che cosa pro
durre e come. Mentre per il 
<> c/ie cosa » pesano scolte 
che devono tener conto di 
molti fattori (vocazioni ter
ritoriali. impianti esistenti. 
irrigazione, possibilità di im
piego di mano d'opera gio
vanile, ecc.). per il « c o m e » 
produrre il discorso investe i 
problemi della ricerca scien-

L'assemblea dei lavoratori della fabbrica di Lambrate approva l'intesa 

«La lotta ha pagato: ora può 
nascere la nuova Innocenti» 

Solo cinque i voti contrari e dodici le astensioni - Le risposte agli interroga
tivi - Il valore dell'accordo dopo quattro mesi di presidio dello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Pochi s tamani gli assenti 
all'assemblea generale della 
Innocenti : la sala della men
sa, che per quattro mesi è 
s t a ta li « cuore » del presidio 
dello stabil imento di Lam
brate. non avrebbe potuto 
contenere altri lavoratori, tan
to che parecchie decine di 
operai e impiegati si sono 
dovuti accontentare dell'eco 
degli interventi che si succe
devano serrati , diffusi dagli 
altoparlanti anche sullo sca
lone che porta al primo pia
no e nella vasta portineria. 

Quando Oriani. a nome del 
consiglio di fabbrica, ha mes
so ai voti l'accordo ra-jjiun-
to a Roma la scorsa .setti
mana si sono alzate, ai se
gno di approvazione, centi
naia di mani. ImoosMbile 

contarle tut te . La controprova 
ha dato il senso completo 
dell'adesione dei lavoratori 
dello stabilimento di Lambra
te ai risultati ottenuti nel 
censo di una lotta lunga e 
difficile, di una trat tat iva al
t ret tanto estenuante e du
ra : solo cinque i voti con
trar i . dodici le astensioni. 

Un lungo applauso ha ac
colto il risultato finale del
la votazione 

La vertenza è iniziata otto 
mesi fa alla vigilia delle fe
rie. quando la direzione del-

j la Leyìand Innocenti lanciò 
il suo ul t imatum: 1.700 licen
ziamenti subito, due -oli iinni 

! di lavoro assicurato per : tre
mila lavoratori che restavano 
nello stabilimento di Lamora-
te. recupero della produtti
vità con un taglio dei 'empi 
di produzione di aln.eno f, 
25 per cento. Il 28 novembre. 

1 aiorno in cui lo stabilimen
to di Lambrate è stato messo 
definitivamente in liquidazio
ne. è iniziato il presidio. 

Enzo Mattina, il segretario 
della FLM che ha seguito da 
vicino tu t te le fasi della trat
tativa. ha aperto i lavori del
l'assemblea con un'osservazio
ne che oggi sembra ovvia, ma 
che otto mesi fa, e più an
cora all'inizio del presidio, nes
suno avrebbe data per scon
ta ta : «E* con una certa emo
zione che prendo !a parola 
— ha det to Mattina — in 
questa assemblea che conclu
de una difficile vertenza. Oc
corre dire subito che la vo
stra lotta ha pagato. Nono

s tan te la t ra t ta t iva difficile, 
una controparte sfuggente e a 
volte inesistente. l 'Innocenti 
è salva ». 

I termini dell'accordo — 
con la garanzia del posto di 
lavoro per tutti i quattromi
la dipendenti dello stabili
mento. le da t e certe per l'av
vio della produzione, la salva
guardia delle condizioni sa
lariali e di lavoro preesisten
ti. la tutela dei lavoratori più 
anziani e delle loro conqui
ste — sono case ormai note. 
L'assemblea ha voluto dare 
risposte a domande rhe nel
l'opinione pubblica, sulla stam
pa. più volte hanno tiovato 

! spazio ed hanno suscitato pò-

fin breve D 
Q SEMINARIO DEL PCI SUL COMMERCIO 

Si svolcerà a Firenze, presso l ' Isti tuto Gramsci , il 26 marzo 
un «seminario di studio» organizzato dal PCI sul problemi 
della distribuzione commerciale. La relazione sarà presen
tata dal compagno Mechini. responsabile della sezione «ceti 
ir.c-di :> della direzione del parti to. Seguiranno sei comu
nicazioni. 

• CONCLUSA CONFERENZA CGIL-RICERCA 
Si sono conclusi ì lavori delia prima conferenza nazionale 

di organizzazione del sindacato ricerca Cgil. presente Arvedo 
Forni, segretario confederale della Cgil. Il Consiglio nazio
nale eletto dalla conferenza ha nominato il Direttivo nazio
nale e la segreteria d i r risulta composta da Albini. Cerea. 
Cocco. Ferlenghi. Maian:. Piazza. Merodi. Enrico Ferlenghi 
è s ta to confermato s c a r d a n o cenerate. 

• LUIGI RUM SEGRETARIO FILP-CGIL 
Su sua richiesta il compagno Giovanni Bruzz.one è s ta to 

sollevato dall'incarico di segretario generale della FILP-CGIL 
(federazione portuali». AI suo posto il Comitato centrale deg
l'organizzazione ha eletto Luigi Rum. Bruzzone. che è s ta to 
nominato presidente dello stesso Comita to centrale, rappre
senterà la FILP in importanti settori di at t ività del sindacato. 

! lemiehe. Si poteva conclude-
I re prima la vertenza della 

Innocenti? C'erano al t re so 
luzioni? Con l'accordo si ac-

I cantona il problema della ri-
, conversione produttiva? 
i Le difficoltà incontrate per 

costringere il governo ad as-
i sumere impegni precisi, per 

ricercare con una contropar
te sluggente una òo'.uzione 
che non recasse danno a la
voratori di al tre zone, con 
particolare attenzione al Mez
zogiorno: la conquista di un 
accordo che dà sicurezza eli 
lavoro in prospettiva e avvia 
un processo di diversificazio
ne della produzione, sono già 
una risposta a queste do
mande. Certo. !e zone d'om
bra ci sono, alcune rinunce 
sono state inevitabili: Io han
no sottolineato i lavoratori 
intervenuti nel dibattito, i di
rigenti sindacali. Rino Cavi
glieli e Antonio Pizzinato del
la FLM milanese, e Io stes
so Mattina. Ma questi lati dò-
boli dell'intesa non possono 
mettere in discussione la so
stanza positiva dell'accordo. 

L'assemblea si è conclusa 
con nuovi impegni di lotta: 
la partecipazione di una fol
ta delegazione di lavoratori 

i dello stabilimento di Lambra-
! te alla minife5tazione che si 

terrà a Roma mercoledì i:er 
sollecitare il r i f innnzumento 
della Gepi. l'adesione allo 
sciopero L'onerale e i l cortei 
che s: terranno nella nostra 
citta giovedì prossimo 

Fra qualcne giorno, defini
te con la Leyland Innocenti 
le ultime pendenze (pairi 
mento delle liquidazioni, ecc > 
la fabbrica sarà rest i tui t i ?'-
la società di gestione in per
fetta efficienza 

Bianca Mazzoni 

Necessario sviluppare i traffici marittimi 

Servono traghetti ma non si costruiscono 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 
Quello delle nav. traghetto, 

de! co'.lejamento con '.e L-ole 
— ma.'-'ior! o minori — e pai 
;n genera'e con i porti del 
bacino rnedi:erranco e sem
pre s ta to uno de: sun t i fer
mi della lotta de; maritti
mi p v ".a r.con ver.-ione del
ia flotta pubblica. Prima d"l 
l'accordo fra eovemo e fede
razione manna ra firmato io 
anno scorso, alia fine di mar
zo. la parola d'ordine era 
<r p.u t rashet t i meno transa
tlantici *. LA sostanza di quel
lo slogan resta tuttora vali
da. 

Di questi e di molti altri 
problemi s'è parlato oggi nel
la conferenza di produzione 
della « Tirrenia » svoltasi a 
bordo della motonave « leo
pardi ». ormegg.ata a Pon
te Colombo, promotori la Fe
derazione marinara CGIL, 
C1SL. UIL. ed il consiglio 
di azienda della società di 
navigazione, con la parteci
pazione di dirigenti sindacali. 
portuali e navalmeccanici. Il 
PCI era rappresentato dai 

compagni on. Sere io Cerasolo 
e Claùd.o Pontiggia 

Centro delia rei a/.e ne — 
svolta da Moratti — e degli 
interventi, lo sviluppo «Io. 
traffici mariti .mi con la S.tr 
de^na. '.A S.rilia. i pa<-.->: me 
d.terranei. E" più oh*-- mai 
nece,-vsar.o — e alato detto — 
a realizzare un nuovo tipo d: 
tra.-i>orto marittimo, d.ir-: .«v 
v.o ad u.ia vera e prop.'.a 
"politica dei t razhet t ." 
che coinvolga tutt ' intera la 
f.i.-*e del t ranpono. rial.a co 
struzionc della nave, alla sua 
conduzione e. infine, alle ope 
razioni di imbarco e sbarro 
nei port i». Ma. ad un anno 
dall'accordo per la riconver
sione della Finmare. le cos* 
non sono andate in questa 
direzione. Quel piano prevede 
la costruzione di 8 traehetti 
passeggeri e 3 mere: per la 
«T i r ren ia» ma le consegne 
saranno fortemente ri tardate 
• anche d: due anni) compro
mettendo. fra l'altro, il p n n e -
pio della contestualità fra d.-
sarmi ed immissioni di nuo
ve navi ; ed il ri tardo deriva. 
fondamentalmontc dalla 

mancanza di una visione ciò-
baie del tra^poito e .y>ec!fi-

ra tamente d»\ Traffici nnr . t - • 
t mi cosi tome d il. assenza i 
<1: una pro-'rammaz.one de: ' 
f.sni.er: ì quali non avevano I 
..M!.zzato il labbi.-onio d: u* ' 
v « ; : < i t i d i i ' l i i i . i ' i i : 1 1 p e r ..t 
!.o::.i .tal.a.ia cJ : .-uoi trai 
fici. Ma non o solo questo i 
B..-ogn«i .-.upo/aiv rap.ajni-.-n i 
te le difficolta. le lacune. | 
: ci..-v-or\ .v. «.-..-tt-r.*.. occorro . 
collie•p.:"-'' ;. Trasporto meri , i 
moderno come ^rv ;z io .<da . 
porta a porta >\ con '.'as.-u.i- j 
z.or.e da parto delia Tirre j 
nia — ha det to Moratti — ! 
dell'incarico r della rospo i I 
sab.lita di organizzare il t r i - I 
sporto dalia .->ede del vendi- | 
tore a quel'a dell'acquiren i 
te » «e positive esperienze :-: ( 
registrano nell 'armamento j 
privato» j 

Non aver prestato la dovuta ! 
attenzione alle realtà cr-^ .-i I 
andavano affermando ha ine- ì 
MJ fortemente .-u. traff.ci I 
(paA.vggen e merci» morlif.- I 
candono la crescita. Nel do- i 
ccnn.o 19&V74 il trasporto pas- j 
seggen su navi della Tirre- [ 
ma nei collegamenti con la j 
Sicilia e la Sardegna ha ava- i 
to un incremento del solo 13 
per cento i i r » .'ulla linea ; 

G-nova Porto Torres) m e i : i o 
. 'armamento privato taceva 
la pr-.rte del leone 

Altri nodi da ociozl.ert .-.o 
:: i q ioli; do la »"conc.in.( . 'a 
ii< : mezzo d. tr.i.-pcrlo n e - : : 
tii to-itru/.one. dunque», do: 
> tariffo. v:.-fe complessiva 
n,i' ite. dei.'et'ic.L-nz.t d.-; ter-
v./... e dunque de.le a t t r - / 
/.t-.jr< ma .-opratìufo cle.'.i 
o."-'.in.e. ckli.i mob.i.ta. cicla 
..-..-.tauraz.one di nuovi r.»;\>ir-
:. all ' .ntorno del'« T . in . i . a 
D. qui lo proposta a v a i / . r e 
dalla conferenza di produzio
ne odierna a» l'acqu-sizio-
n - delle navi prev.ste d ì l 
piano Finmare: b» l'apertura 
delle nuove linee prev.sto noi 
p:ano: la Genova Palermo e 
la Oe-novaMa7a.il del Vailo-
Tunis): r» il ns rx t to . por 
eli ann. "76'77 de; pr.noip.o 
del a contestualità tra imm.* 
«ione d. nuove navi e di.-ar 
mi; d» l'elaborazione di un j 
programma, con .1 concor- i 
so delle componenti intere^- i 
sate (cantieri, flotta pubbli
ca e privata, porti) per in- | 
centivarc il trasporto man t t i 
mo a mezzo traghetti . 

Giuseppe Tacconi 

t ihea o doiradecu-imento tee- | 
nolomco. I 

Ne parliamo con un espor
to il proi. Fianco Scaianni/- | 
zi. che a Roma incontri-imo 
presso la sodo del Confinilo • 
Nazionale dello Ricerche, in ! 
piazza dello Scienze, a duo 
pu.iM cla'.l'a Università. Il 
piot. So-.wamu/zi è un <i pen
dolare»: la >uu settimana 
lo vedo impegnato a Firen
ze alla facoltà di at irana 
dove insegna e dirige l'Istitu
to delle Coltivazioni Arboree 
(«sona un arboricoltore, non 
un economista », ci precisa 
presentandosi) e a Roma, al 
CNR por l'appunto, in quali
tà di presidente del Comitato 
di Scienze Agrarie. 

La nostra agricoltura ha 
bisogno di t an te cose, anche 
di un adeguamento tecnolo
gico. importante sotto vari 
profili compreso quello del
l'auspicato ingresso di forze 
giovanili in agricoltura. 

Tecnologia in agricoltura 
non significa moccani/za.'io-
no punto e basta. Significa 
anche altro. Innanzitut to — 
e; dice il prof. Scaramuzzi 
— riconversione colturale; 
poi miglioramento genetico 
sui animale che vegetale: 
migliore uso degli indispensa
bili mezzi di produzione rap
presentati dai concimi, dagli 
antiparassitarii e da una in
telligente irrigazione (l'ac
qua è un problema ma un 
problema è anche come u-
sar la) ; e quindi della mec
canizzazione. riferita soprat
tut to allo operazioni di rac
colta dei prodotti. 

« /,« no-àra agricoltura e 
passata — questo è il pen

siero del nostro interlocutore 
— da una fase che puntare 
alla massima produzione uni
taria ad una fase in cui più 
che mai bisogna porsi il pro
blema dei costi ». Il discorso 
implica — osserviamo noi — 
un diverso at teggiamento del
la industria nei confronti del
l'agricoltura. tuttavia ciò non 
afferma assolutamente la ne
cessità di un adeguamento 
tecnologico qua e là in a t to 
ma assolutamente insuffi
ciente. 

Ci sono infatti dei limili 
che lo ostacolano e ira que
sti il prof. Scaramuzzi si sof
ferma su quelli rappresen
tati dallo s ta to della ricerca. 

In generale — ci spiega il 
prof. Scaramuzzi — il pro
gresso tecnologico ci viene da 
nozioni (tecniche e brevetti) 
importate dall'estero (know-
how) e spesso vecchie. Ciò 
avviene soprat tu t to per il 
settore industriale. Ed è un 
altro pesante deficit. Ma in 
agricoltura, por l'esistenza di 
una infinità di microambien
ti. non è possibile seguire la 
.stessa s t rada Lo « trovato ,> 
dogli altri non ò a^solutamon-

| to vero che possano andar 
i l>ene anche da noi. 
I «fi" difficile in agricoltura 

— aTferma il prof. Scaramuz
zi — fare delle generalizza
zioni. Quindi dovremmo es
sere noi in grado di produrre 
nuove tecnologie ». 

R' una considera7iono ciu-
sta dalla quale discende una 
esicenza sacrosanta. Ma la 

! realtà è perlomeno scora«r-
I giante. In Italia l'agricoltu

ra dispone di apparati di ri
cerca che secondo statisti
che ufficiali assorbono sol
tanto il 2 per conto dogli 
stanziamenti, peraltro miser
rimi. Tatti per la ricorra 
scientifica in generale. Po
chi quattrini quindi o oltre
tut to distribuiti ad un gran 
numero di istituzioni cho di
pendono da ben sei ministe
ri: Industrio. Agricoltura. 
Sanità. CNR che è poi Pre
sidenza del Consiglio dei Mi
nistri. Pubblica Istruzione 
(Università) o Esteri (a Fi
renze esiste un Istituto Agro
nomico per i Paesi d'Oltre
mare) . C'è quindi polveriz
zazione. ci sono comparti
menti stagno, doppioni oppu 
re vuoti clamorosi. Non esi
ste un coordinamento a livel
lo nazionale. 

Infine il cua'o magsiiore-
manca il passaegio dalla ;».'-
novazione allo sviluppo, viio 
a dirf dalla scoperta alla ao-
plica7:one Prima, delegati a 
onesto romp.to. orano nh 
Ispettorati provinciali cho so
no stati via via anpc.-antiti 
d. oneri burocratici (altro 
che cattedre ambulanti della 
agricoltura! ndr). ora do
vrebbero essere le Regioni. 
che poro non cono ancora in 
;;rado di funz.onare in q»:o-
sto r ampo L'anello di con-
eiunz.onc quindi continua a. 
mancare o <rli nsrriooHor: ita
liani sono pai che m.ii sol: 
Ennure il problema ò risol-
vib.lo in che modo? * Bo<tn 
njternrefrrrr — i^ice il pro-
fe.-.-nr Scaramuzzi - - corrct-
tame'i!^, f nrrnnnizznre fa 
'oro. i rtt>;>r>'t' dr'. vii'i:*!crn 
dr'lr: R i-'-rrn .SVvn(''-f/i e 
'/'ir'li '/.•''.• TìTim-"' e '" ' rK>-
«OTJO lare n.n'trt f'rrrn'r »--(• 
v.'or'O' lf pri c;rowi r che 
'e Recori m 7 Ttnno /<* r?» 
crir.'* f trritirtn di r»«o'»-/T 
Ir. (iii'.ini'i r>rT proprio (d'i
to, V. allora -,i darebbe Ino 
•_ro -id 'ina ^poc e di Qi-mc'n 
'!el;.i r corca, a l ' insoena rie! 
lo M^reco e della nnot iti vita. 
Più f.nanz'amTiT, quindi <•» 
par»"- riol'o Svi to e mae? o 
r e * <-.->-d.namoiìto a 1.vello 
na/tonaie. 

Ì.A t;:n37;nnp è partdos.-flo 
e gravo Tuttavia il nrofo* 
sor Scaramuzzi è fiducioso-
•'La f-dìirm tm ce sopratt-.t-
to dal fnttr, rhr rmv r r ^ ' o 
sia r.o»»;'»'',- continuare ni 
Olirai" viodo. "irebbe InV'n 
trn<( •i^r>rr nv-om la tr.c.'-o 
aarim't'-rn ro'i tutto quan
to nd r<-sn e nrj'jr><o'> 

M » < > i>f!i rVl'.'aifro l ì" 
cent '-rr.entf si >• m r i ito ri: 
progetti di nrerr.i l i n i ' . ' 
zati. F.-.si «ono stat. nvvn ' i 
per concentrare j mod^s'i 
mezzi finanziari a disposizio
ne. in alcuni obicttivi di pri
mario interesse sociale ed 
economico II Consiglio nn-

zionale dello Ricerche ha in
dividuato con la collabora
zione di molte altre forza 
nmpronditori. sindacati. ecc> 
una ottantina di obiettivi. DI 
una quaiuntma sono stati 
anche realizzati studi di fat
tibilità. Presentati al CIPE. 
17 sono stati scelti e finan
ziati con J0 miliardi por il 
primo anno, cioè il 197t>\ Eb
bi no otto di questi riguarda
no le tonti alimentari e quin
di l'agricoltura, altri inte
ressano istituti di ricerca 
propri dello Scienze agrarie. 
Questo sta a dimostrare 

una maggiore attenzione. Se 
il buon giorno si vede dal 
mattino... ». 

Romano Bonifacci 

Convegno PCI 

ìì 

Per produrre 
la carne 

non bastano i 
piani speciali 

Dal corrispondente 
CROTONE. 22 

Le condizioni del patri
monio zootecnico In Ca
labria e in modo partico
lare nel Crotoneso si fan
no sempre più dramma
tiche. mancano i pasco
li por insufficienza di Ir
rigazione (in una zona co
rno questa in cui la ric
chezza di acque si perde 
nel libero od inutilizzato 
corso dei fiumi), scarseg
giano i foraggi, impove
risce l'agricoltura, sia por 
la polverizzazione della 
proprietà contadina, sia 
per l'esodo continuo i 
cui le campagne sono sot
toposto. 

E' adeguata a questa 
realtà la risposta che ;1 
potere pubblico ha dato 
at traverso «piani specia
li ». in particolare quello 
predisposto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno? A ta
le intenogat ivo. una ri
sposta net tamente negati
va è venuta dal conve
gno sulla zootecnìa orga
nizzato dal PCI a Croto
ne con la partecipazione 
degli allevatori, dei sin
daci e degli amministra
tori comunisti, del quadro 
dirigente delle sezioni del 
Part i to, presente il com
pagno on. Mano Rardel-
Ii. responsabile del grup
po comunista della com
missiono agricoltura del
la Camera dei Deputati. 

Oltre alla «Cassa» , in 
effetti, anche la Regione 
ha tentato di fronteggia
re la situazione con una 
leirge. operante da circa 
un anno, che, però, è ri
sultata inadeguata. Essa 
— come ha sottolineato 
il compagno Io/zi che ha 
svolto la relazione intro
duttiva — dov'essere rie
laborata. semplificando 
od accelerando tu t te le 
procedure per la eroga
zione delle agevolazioni 
finanziarie e valorizzan
do il ruolo dello Comuni
tà montano, dei comuni, 
degli allevatori. 

Nel caso del «progetto 
speciale carne» predispo
sto dalla Cassa il giudi
zio negativo del relatore 
e dogli intervenuti nel di
batti to (tra questi il com
pagno senatore Poerio) è 
stato ancora più net to 
perdio — .si e osservato — 
si t ra t ta di un progetto 
in cui non c e la Cala
bria. non ri sono le Co
munità montane, i comu
ni. Io cateifor.o interes
sato 

Barde!li si è richiama
to alla necessità di un 
piano nazionale di svi
luppo zootecnico capace 
di definire lo linee fon
damentali di una politi
ca in questo settore e gli 
obiettivi da realizzare. Ha 
affermato, a conclusione 
de; lavori del convegno. 
che « bisognerà riaprir»» 
un seno discorso sui pro
getti speciali carne della 
Cassa e dell'OVS Ente di 
sviluppo, che cosi come 
sono formulati passano 
sopra la testa della real
ta agricola calabrese, ba 
*ata .-ul'a presenza di una 
/ootoriìi i rs-enzialrncnt** 
contadina, fatta, cioè, di 
piccole e ine d.e aziende. 
Tal; piani devono essere 
ricondotti nell 'ambito di 
un unico piano regionale 
d. .-. l ippo zootecnico. 
elaborato dalla Regione 
con la p*rter;pazior.e do 
moc-r.itira delle categorie 
interessato e delle loro or-
2anizza7.oni. che affron
ti anche il problema del
la espansione delia fora? 
giro!tura nello zone colli
nari o .n quelle di p.anu 
m. in connessione alla 
ut i l l a z i o n e delle torre 
incolte 'por lo ouaìi è in 
discussione al Parlamen
to un'annosità Ie^-O e 
do'l ' irn^azlone ». 

R-*-^e'!i, inoltre, ha de
nunciato la mancanza. 
da somnre. noi nostro 
Pao-o. ri; una nolitica 
700*erme a e ciò ha ag-
jpv i t f» tu fti i rond>ziona-
ir.---nti n^ - i ' i v ; ''ella poli-
• <-a a-T:rn!a romunitaria. 
Il rnmra^no Barriolli h* 
^o-'o1 ;i.-> .'n la noressità 
r' -'• ' ! i nm r e un fori" mo-
vm'-nto unitario p^r in 
clirr'- -1 "overno a varare 
;iiii-pr'-'.,.iiv.f,n'p il piano 
/no»orna o nazionale 

Michele La Torre 
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